
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Non c'è tutela per il 
lavoratore in prova? 
Cara Unità, 

durante il perìodo dì prova 
un lavoratore o una latoratrl 
ce può essere licenziato sema 
alcuna motivazione E lecita 
questa procedura'' Se non i4 

lecita, come bisogna compor
tarsi'' 

Gradirei una risposta nella 
rubrica « Leggi e contratti » 
che viene pubblicata da alcune 
settimane sull Unità de; lunedì 

ALESSANDRO PULLANO 
(Alfa Romeo di Arese) 

L'art 209S del codice civile 
dispone che « durante il pe 
riodo di prova ciascuna dello 
parti può recedere dal con
tratto senza obbligo di preav
viso o di indennità ». La nor
ma è stata ed è tradizional
mente intesa dalla giurispru
denza nel senso che ciascuno 
del contraenti (sia 11 datore 
di lavoro sia 11 lavoratore) 
può risolvere il rapporto du 
rante il periodo di prova con 
una semplice dichiarazione u-
nilaterale e senza alcun obbli
go di indicare le ragioni della 
mancata conferma va detto 
però che tanto più in un Pae
se con un Ìndice di disoccu
pati e sottoccupati elevato co
me nel nostro, il problema 
della conferma o meno del 
rapporto di lavoro è nella 
realtà vissuto esclusivamente 
dal lavoratore, per 11 quale un 
altro posto di lavoro non è al
trettanto facilmente reperibi
le com'è per 11 datore di la
voro un altro lavoratore Ep
pure anche la legge sul licen
ziamenti Individuali (art 10 
della legge n 604 del 1966, non 
modificato dallo Statuto del 
lavoratori) ha conservato la 
situazione di prima, avendo e-
splicltamente affermato che 1 
licenziamenti Intimati in pe 
riodo di prova non sono sog 
getti, per essere legittimi, alla 
dimostrazione di una giusta 
causa o di un giustificato mo
tivo 

Ci troviamo dunque dinanzi 
ad una specie di « zona fran
ca » del datore di lavoro (sul
la quale anche 1 contratti coi 
lettivi non sono sinora inter
venuti), per la quale ben po
che sono, allo stato attuale 
le possibilità di tutela del la
voratore licenziato anche 
quando il licenziamento non 
ha nulla a che fare con le ca
pacità tecnico-professionali di
mostrate dal lavoratore nel 
periodo di prova perché de 
terminato da ben diversi mo
tivi quali, ad esempio, le sue 
convinzioni ed attività politi
co sindacali Tuttavia, proprio 
dalla constatazione delle pos 
sibilila di arbitrio e di stru
mentalizzazione cui si presta 
l'art 2096 del codice civile, 
ha preso avvio un orienta
mento giurisprudenziale, an
cora agli inizi, alternativo FI 
quello sinora seguito In par
ticolare, in alcune recenti de
cisioni della pretura di Mila
no (ancora inedite, ma dispo
nibili presso questa rubrica) 
si è affermato 1) che anche 
il licenziamento intimato in 
periodo di prova per essere le
gittimo deve essere motivato, 
2) ciò perché, considerate le 
finalità del periodo di prò 
va, la mancata conferma del 
lavoratore è giustificabile so
lo per ragioni Inerenti le sue 
capacità lavorative o per altri 
comportamenti di una certa 
gravità che possono meno
marne la fiducia nella sua 
futura correttezza professio
nale 

Diversa strada ha invece se
guito il Pretore milanese in 
altra occasione, avendo deci
so di rimettere gli atti alla 
Corte Costituzionale perchè 
sia- essa a decidere della le
gittimità della norma in que
stione sul patto di prova I 
motivi del provvedimento so
no stati in sostanza questi 
se l'art 2096, terzo comma, 
del Codice civile deve inter
pretarsi — come vuole la 
giurisprudenza prevalente — 
nel senso che 11 licenziamen
to in periodo di prova è del 
tutto libero, è allora lnnega 
bile che. dopo la legislazione 
sui licenziamenti individuali 
(legge n 604 del 1966 e Sta
tuto dei lavoratori) si è ve
nuta a determinare una diver
sità di trattamento tra lavo
ratori in prova e lavoratori 
assunti in via definitiva che 
non si giustifica per più ver
si Non si giustifica cioè, se
condo il provvedimento del 
Pretore, che nel periodo di 

Srova 11 lavoratore non ab-
ia alcuna possibilità di di

fesa al punto di poter essere 
licenziato senza neanche co
noscerne 1 motivi là dove, 
passato il periodo di prova. 
il licenziamento ò del tutto 
Inefficace (vedi art 2 della 
legge n 604 del '66) In man 
canza di indicazione speclfi 
ca e fatta per iscritto del mo 
tlvi che lo hanno determi
nato 

D altra parte, si è detto, se 
si ammette che il lavoratore 
assunto in prova può non es 
sere confermato per una qua 
lunque ragione 'he il datore 
di lavoro non 6 tenuto ad In
dicare, si dovrà non di meno 
ammettere che in questo prl 
mo periodo è lecito llcenzia.'c 
anche per motivi del tutto di
versi da quelli inerenti le ca
pacità professionali dimostra
te, e quindi anche per moti 
vi inerenti 11 patrimonio mo 
rale ed ideologico del avo-
ratore mentre, pussato il pe-
riodo di prova, un licenzia 
mento determinato da ragioni 
del genere è considerato dalla 
legge (vedi art 4 della legge 
n 604 del '6b> assolutamente 
nullo Ebbene tale diversità 
di trattamento è apparsa al 

Pretore incompatibile con lo 
art 3 dell* Costituzione e con 
il principio di uguaglianza Ivi 
affermato, per 11 quale a Iden 
tua di situazioni deve rispon
dere identità di tutela Adesso 
non resto che attendere la de
cisione della Corte potrebbe 
essere lo spunto per una ri 
considerazione sul piano le
gislativo o su quello giuri 
sprudenziale, della tutela do 
vuta al lavoratore, anche du 
rante 11 periodo di prova, se 
si vogliono rispettare alcuni 
fondamentali diritti della sua 
persona 

Procedimento 
penale e 
posto di lavoro 
Cara Unità, 

sono un ez dipendente delle 
imposte di consumo attual
mente passato alle dipenden
ze del ministero delle Finan
ze Nel 1971 venni denuncia
to per gioco d azzardo e il 
procedimento è tuttora in 
istruttoria Per questo episo
dio il direttore dell'u//lcio mi
naccia continuamente dì /ar
mi perdere il posto di lavoro 
o di farmi trasferire Vorrei 
sapere lt qual e la mìa posi
zione giuridica nei confronti 
dello Stato'', ij può il diret
tore comportarsi in tale mo
do7 Ji se dovessi essere con
dannato, lo Stato può licen 
ziarmi'' 

ELIO SOLFRINI 
(Forlì). 

Il D P R 26 10 1972 n 649, 
nel quadro della riforma tri
butarla, ha soppresso il ser
vizio delle Imposte di consu
mo, fosse esso gestito diretta
mente dal Comuni o concesso 
in appalto I lavoratori addet
ti alle soppresse gestioni han
no trovato occupazioni o pres 
so II Comune (art 22» o han
no avuto incentivi per un eso
do volontario (art 23), o sono 
stati inclusi in un quadro spe
ciale, alle dipendenze del mi
nistero delle Finanze (art 8 e 
segg ), conservando la posi
ziono economica e previden
ziale acquisita Questi lavo
ratori inclusi nel quadro spe
ciale hanno la possibilità di 
avanzamento di carriera nel-
1 ambito della consistenza nu
merica di ciascuna qualifica, e 
ad essi inoltre per cinque an 
ni è stato garantito, per acce
dere nel ruoli ordinari dello 
Stato, la riserva di un quin
to dei posti messi a concor
so prescindendosi dai limiti 
di età, e garantendosi l'anzia
nità maturata nel quadro spe
ciale 

Per quanto riguarda 11 peri
colo di trasferimento, bisogna 
chiarire che l'impiegato pub
blico ha un interesse legitti
mo al posto dove lavora, non 
un diritto soggettivo, per cui 
è sempre possibile il trasfe
rimento per motivate esigen
ze di servizio Contro tale 
provvedimento è ammesso ri
corso gerarchico improprio al 
consiglio di amministrazione, 
che decide definitivamente in 
sede amministrativa. Succes
sivamente si può ricorrere al 
Tribunale amministrativo re
gionale e quindi al Consiglio 
di Stato 

Per quanto attiene al pro
cedimento penale per il qua
le sia intervenuta una senten
za definitiva di condanna, lo 
impiegato incorre nella desti
tuzione solo per alcuni tipi 
di reato (art 85 DPR 101-
1957 n 3) tra 1 quali non vi 
è il reato di gioco d'azzar
do, salvo che la condanna per 
tale reato comporti la misu
ra della libertà vigilata pena 
accessoria che viene irroga
ta solo nel confronti del con
travventore abituale o profes
sionale. 

Operai metalmecca
nici : scatti di 
anzianità e 
passaggio di categorìa 

Riteniamo utile segnalare la 
recente decisione della Corte 
di Cassazione n 230 del 20-1-
1975 (In Orientamenti della 
giurisprudenza del lavoro, 
1975, pag 82) che, interpre
tando l'art 21 del CCNL 15-
1219bb per I metalmeccanici 
(sostanzialmente identico al
l'attuale art 16 della « Disci
plina speciale» del CCNL 19 
41973) ha stabilito che nel 
caso di passaggi da operai a 
categoria superiore gli scatti 
anzianità già maturati dal 
lavoratore non possono essere 
assorbiti, e cioè fatti rientra
re nell'aumento retributivo, e 
devono di conseguenza es
sere aggiunti alla nuova retri
buzione La decisione appare 
Importante anche perchè su 
di essa 1 giudici si erano 
sino ad ora pionunclatl in 
modo difforme. 

QuMta rubrica • curala da 
un gruppo di «sparli Guglltl-
mo Slmonaschl, giudica, cui a 
affidato ancha II coordiniman-
lo, Piar Giovanni Aliava, avvo
cato CdL di Bologna, docanta 
unlvartllarlo, Gluaeppa Borra, 
giudica, Umbarto Romagnoli, 
docanta unlvartllarlo, raspon-
ubila CRESS par l'Emilia-Ro
magna; Nino RafFona, avvoca
to CdL Torino, Salvatora Sa
nata, giudica, Mallo Vanaml, 
avvocato, Gaatano Volpa, av
vocato CdL Bari 
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IL VERGOGNOSO SFRUTTAMENTO DI «BAMBINI-OPERAI» NEI CALZATURIFICI 

Conferenza stampa dei sindacati giovedì 
a Napoli sui «collanti» che paralizzano 

Le organizzazioni sindacali di Napoli terianno gio
vedì una conferenza stampa sull uso di colle ille
gali in piccole fabbriche calzaturiere del « ven 
tre » della citta partenopea Si tratta di quelle 
colle che — come « 1 Unita > ha denunciato nei 
giorni scorsi — hanno causato centinaia e centi 
naia di casi di polincunte tra i « bambini operai » 
che lavorano in condizioni drammatiche nelle fab
briche calzaturiere napoletane La polineunte pa
ralizza, in genere, le gambe E cosi nel Napole
tano le scarpe costano meno rispetto ad altri mer

cati calzaturieri del Paese costano meno perchè 
la manodopera è costituita da ragazzi, molto spes 
so figli di disoccupati, che devono lavorare per 
lor/a, fare un lavoro qualsiasi, accontentandosi 
di pochi soldi e rischiando la propria salute II 
lavoro che viene offerto a questi ragazzi non è 
un lavoro è una vergognosa speculazione Questa 
situazione dura ormai da troppo tempo E da trop
po tempo dura anche il silenzio delle autorità sui 
casi di bambini lavoratori che ogni anno restano 
immobilizzati dall'uso continuo di colle al benzo

lo Nessuna misura preventiva è stata presa ep
pure questi calzaturifici hanno sede in luoghi as
surdi, come vecchie topaie, ex garages, seminter
rati Solo nel quartiere Stella della citta ci sono 
cinquemila ragazzi che lavorano in questi luoghi 
assurdi Al massimo il guadagno su cui i ragazzi 
possono contare facendo scarpe è di ottomila li
re alla settimana NELLE FOTO: < bambini-ope
rai » al lavoro nel calzaturifici dove vengono usa
ti I • collanti » che paralizzano. (Le foto sono 
tratte dalla rivista «Foto shoe »). 

SALGONO A QUATTRO GLI OSTAGGI TENUTI DAI BANDITI IN SARDEGNA 

INDUSTRIALE RAPITO A NUORO: ERA 
ANDATO PER TRATTARE UN RISCATTO 

Era tornato dopo molti anni nell'isola per prendere contatti con ì rapitori di un suo amico armatore tenuto prigioniero da cinquanta giorni 

«C'è un corico dì trìtolo a bordo!» 

La «Leopardi» bloccata 
a 14 miglia da Genova 

GENOVA, 20 luglio 
Per fare un dispetto al prl 

mo ufficiale con il quale aveva 
litigato per futili motivi, 
un marittimo ha bloccato la 
navigazione della nave tra
ghetto « Leopardi » causando 
panico tra 1 mille passeggeri 
e 1 100 componenti dell'equi
paggio che in piena notte so
no stati posti in stato di al 
larme per la denunciata pre 
senza di un carico di tritolo 
che avrebbe dovuto scoppiare 
a bordo da un momento al
l'altro 

Il fatto si è verificato ieri 
sera dopo le 22 II « Leopar
di» era partito dal porto di 
Genova diretto in Sardegna 
Aveva gl& percorso 14 miglia 
quando squillava il 113 della 
Questura ed una voce conci
tata avvertiva « C'è un carico 

di esplosivo che sta per scop
piare a bordo del traghetto 
"Leopaidl"» Il telefonista 
riusciva a bloccare e indivi-
duare il punto da cui pro
veniva la telefonata 

Intanto, dato l'allarme, 11 
traghetto veniva fatto rientra
re in porto e decine di agenti 
e carabinieri salivano a bor 
do per perquisire la nave Non 
c'era esplosivo, per fortuna, 
ma la nave rimaneva ferma 
in porto fino all'una, con gra
ve disagio del passeggeri Lo 
autore della telefonata oggi 
veniva individuato, dopo una 
indagine diretta dal sostituto 
procuratore dottor Di Mattel. 
Si tratta del marittimo Fran
cesco Anastasio, di 26 anni, 
residente a Sorrento in via 
degli Aranci 19 contro il qua 
le è stato spiccato ordine di 
cattura. 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 20 luglio 

Ad appena 12 ore dal rapi 
mento dell'ex emigrato Anto
nio Cesella, avvenuto ieri a 
mezzogiorno nelle campagne 
di Dorgali, si è verificato in 
Sardegna un altro sequestro 
di persona Questa volta a 
Nuoro è stato prelevato dai 
banditi un industriale, Andrea 
Ollveri 56 anni, nato alla 
Maddalena ma residente da 
anni a Madonna di Campiglio 
(Trento), che era venuto ap
positamente nell'Isola p e r 
trattare 11 riscatto di un suo 
amico, l'armatore Italo Maf 
fel da 50 giorni tenuto prl-
gioniero nelle montagne bar
bariche 

Salgono cosi a quattro gli 
ostaggi tenuti dai banditi sar
di E' un preoccupante pri
mato, mai raggiunto prima, 
neanche nel 1968, negli anni 
più drammatici del banditi
smo sardo, quando gli uomi
ni di Messina erano riusciti 
a rapire quasi contempora
neamente tre persone 

Aderendo ad una pressante 
richiesta della moglie dell'ar
matore Italo Maf fel, l'Indu
striale Andrea Ollveri era tor
nato dopo tanti anni in Sar
degna per trattare il prezzo 
del riscatto e il rilascio del
l'amico Al calar della sera, 
secondo le istruzioni ricevu
te, al era recato ieri con un'al-

FEROCE OMICIDIO NEI PRESSI DI PINEROLO 

Ferita a coltellate e investita 
da un'auto mentre è ancora viva 

TORINO, 20 luglio 
Feroce delitto questa not 

te, In una località del Pi-
nerolese Una ragazza fra 1 
diciassette e i vent'annl, è 
stata assassinata a colpi di 
coltello, dopo essere stata 
picchiata selvaggiamente e 
torse schiacciata da un'auto, 
passata per ben due volte 
sul suo corpo ancora in vi
ta 

La giovane è stati infatti 
trovata questa mattina verso 
le 5 30 da due motociclisti. 
Bruno Mattia e Ottavio Rosso, 
nei pressi della circonvallazio
ne di Vlllafranta Piemonte, un 
paese a circa una quaranti
na di chilometri a sud di 
Torino La ragazza respirava 
ancora I due hanno Imme 
dlatamente avvertito i carabi
nieri del luogo, che giunti 
sul posto dopo pochi mlnu 
ti, hanno provveduto a tra-
sportare la vittima, ancora a-
gonizzante, all'ospedale di Pi-
nerolo, dove pero la giovane 
cessava di vivere senza aver 
ripreso conoscenza 

L'omicida — ma quasi cer
tamente M tratta di due as 
sasslni — ha infierito sulla 
giovane donna con furia sel
vaggia Il cadavere della sco 
noscluta, trovato privo di do 
dumenti con Indosso soltan 
lo un paio di blue jeans e 
una camlrettH a quadri pre 
sentii infatti quuttio ferite 

prodotte da arma da taglio, 
due delle quali al viso e due 
nella regione toracica sinistra 
Inoltre la giovane ha nume
rose ecchimosi al volto e in 
varie parti del corpo, che 
denotano come il suo assassi
no prima di accoltellarla, la 
abbia picchiata con pugni e 
calci 

Probabilmente, ma sarà la 
necroscopla ad accertarlo, la 
ragazza e stata anche vlolen 
tata 

Come se non bastasse l'au
tore o gli autori dell atroce 
delitto, dopo essersi sbaraz
zati del corpo della loro vit
tima, forse scaraventandolo 
dalla macchina, dove proba
bilmente avevano In preceden
za Infierito sulla giovane so
no passati, a bordo della lo
ro liuto, pare per ben due 
volte sul corpo esanime del
la ragazza, una volta a mar
cia avanti e quindi a marcia 
indietro, arrotandola delibero-
tamente prima di darsi alla 
fuga senza lasciare la mini
ma traccia 

I carabinieri di Pinerolo, di 
Vlllafranca Piemonte e del 
nucleo investigativo di Tori 
no, hanno immediatamente i 
nlziato le Indagini, volte per 
oro soprattutto a scoprire la 
identità dell uccisa 

Lineo indizio ticnato fino 
id oro, un fogliettino gial 
lo che la ragazza a\e\a in 

una tasca dei pantaloni, con 
su scritto un numero di sette 
cifre Con molta probabilità 
si tratta di un recapito te
lefonico, forse di Torino 

Altro elemento In possesso 
degli inquirenti, il luogo do
ve è stata trovata la ragaz
za Si tratta di una località 
a circa cinquecento metri da 
una nota sala da ballo del 
Plnerolese, 11 « Purgatorio » 

Nel tardo pomeriggio 1 ca 
rablnieri di Pinerolo, attraver 
so elementi trovati sul cada 
vere della giovane assassina 
ta, sono riusciti ad individua 
re due persone gravemente In
diziate Si tratta di Antonio 
Rubino, ventinove anni, celi
be, saldatore e di Andrea Rus 
so, ventldue anni celibe, ope
ralo entrambi di Belnasco, 
località della cinturo torinese 
a circa dieci chilometri da 
Torino I due si trovano at
tualmente nella caserma dei 
carabinieri di Pinerolo, sotto 
« fermo di polizia giudizia
ria », a disposizione del pro
curatore della Repubblica I 
due fermati hanno dichiara 
to di aver incontrato la ra 
gazza che pare si chiami 
Francesca, Ieri sera a Tori 
no. e di avella fatta salire 
sulla loro macchina accompa 
gnandola per un pezzo Nega 
no di essere gli autori del fé 
roce delitto 

tra persona, di cui non è sta
to fatto il nome, nei pressi 
del carcere di Nuoro, all'al
tezza del bivio che conduce 
alla strada interpoderalo per 
Sarule Qui Andrea Oliver! ha 
avuto un colloquio con alme
no quattro banditi armati e 
mascherati 

Ma 1 accordo sull'ammonta
re del riscatto non è stato 
raggiunto I banditi, per libe
rare Italo Maffei, pretendeva
no 800 milioni di lire, la fa
miglia — tramite l'amico ar
rivato dal continente — ri
spondevo di trovarsi nell'im
possibilità assoluta di versare 
una somma tanto alta, e di 
poter consegnare al massimo 
220 milioni Di fronte a que
sta risposta (che già in un 
precedente appuntamento era 
stata fatta da altro interme
diario, che in quell'occasione 
era stato bastonato), 1 bandi
ti hanno pensato di tratte
nere anche l'amico del pri
gioniero Infatti, subito do
po, uno dei quattro uomini 
mascherati si presentava al
l'accompagnatore di Andrea 
Ollveri, invitandolo ad allon
tanarsi da solo « Dovrai dire 
alla famiglia Maffei che ri
lasceremo i due ostaggi solo 
quando ci verranno versati 
gli 800 milioni non una lira 
di meno » hanno dichiarato 
i banditi portandosi appresso 
il nuovo prigioniero. 

La signora Cornelia Beltra
me moglie di Andrea Ollveri, 
Informata per telefono, ha 
spiegato che il marito era ve
nuto in Sardegna per aiutare 
la famiglia Maffei e riprende
re 1 contatti con 1 banditi, 
e per rivedere 11 padre di 96 
anni La signora ha inoltre 
annunciato che li primo del 
cinque figli, di 27 anni, è su
bito partito alla volta della 
Sardegna per cercare di ave
re ulteriori contatti con 1 ra
pitori del padre e del Maffei 

n Non slamo gente ricca, e 
non vedo perchè 1 banditi 
debbano tenere un uomo che 
ha solo cercato di compiere 
un'opera umanitaria», ha com
mentato amaramente la si
gnora Oliver! 

La disperazione regna Inve
ce nella casa di Tonino Cese
lla, il sardo di 42 anni, emi
grato 20 anni fa nel Venezue
la, dove aveva fatto una di
screta fortuna vendendo oro
logi, rientrato a Nuoro da 11 
mesi appena con l'intento di 
investire i propri risparmi in 
attività commerciali e in una 
agenzia turistica lo hanno ra
pito sulla strada per Dorga
li, in prossimità del ponte sul 
Cedrino 

Unico testimone, l'impiega
to Francesco Piroddi, di 35 an
ni, che viaggiava sull'auto del
la vittima « I banditi, cinque 
e ben decisi, — ha racconta
to — mi hanno legato mani e 
piedi e buttato a terra Quin
di hanno costretto Tonino Ce
sella a seguirli a bordo del
la sua stessa auto » Purtrop
po 1 allarme è stato dato solo 
d-ie ore più tardi quando il 
Plroddl è riuscito a slegarsi 
e a raggiungere la caserma 
dei carabinieri di Dorgali con 
una macchina di passaggio 

Intanto il silenzio è calato 
sul sequestro dell'Industriale 
Attillo Mazzella preso 8 gior 
ni fa a Fonni I banditi \o 
gliono per il suo rilascio 300 
milioni di lire La famiglia 

smentisce, sostenendo di non 
avere ricevuto nessun avviso. 
La situazione finanziaria del
la famiglia Mazzella è critica 
non avendo a disposizione la 
somma richiesta per il rila
scio, avrebbe deciso di chiu
dere una piccola fabbrica di 
laterizi, licenziando i 78 ope
rai. In modo da riuscire a 
soddisfare le esigenze dei ban
diti con 1 pochi fondi dispo
nibili 

Giuseppe Podda 

Concluso a Bologna il convegno della CNA 

Impegno unitario 
degli artigiani 
contro la crisi 

le conclusioni di Zamboni - Sollecitato un incontro 
di tutte le centrali dell'artigianato e della coope
razione - L'adesione della Confederazione generale 

BOLOGNA 20 lug.io 
Un milione e trecentomila 

aziende artigiane chiamate al 
la lotta unitaria per sronfig 
gere la crisi nelle sue ron.se 
guenze immediate ma prima 
ancora nelle cause politiche ed 
economiche che 1 hanno ori 
Rinata, una crisi gravissima 
« che può portare al collasso 
il Paese se non si prendono 
immediate iniziative », ha am
monito il segretario generale 
aggiunto della CNA, Athos 
Zamboni, concludendo il con
vegno nazionale sull'associa
zionismo tra imprese artigia
ne 

Il dibattito iniziato ieri mat
tina con la relazione di De 
lio Maini ha scavato in pro
fondità, anche se in modo ine
guale, sulla situazione italia
na e sai dati internazionali 
che si proiettano su di essa, 
portando in luce le energie e 
la volontà, che esistono in co
piosa misura, da affiancare 
alle altre forze democratiche 
che si muovono per determi
nare la rinascita del Paese 
In questo senso è stata calo
rosamente applaudita la pro
posta di Zamboni di sollecita
re un incontro di tutte le cen
trali dell'artigianato e della 
cooperazione per affrontare 
insieme 1 problemi. « con un 
movimento — egli ha detto — 
unitario, autogestito, autono
mo » 

Il discorso unitario è stato 
uno dei protagonisti principa
li di questo incontro di lavo
ro bolognese ed ha avuto au
torevole sviluppo con la pre 
senza di delegazioni di altri 
organismi, che hanno dato an 
che qualificati contributi Ad 
esemplo il presidente delega
to della Confederazione gene 
rale dell'artigianato, Germoz 
zi, dalla tribuna della sala 
Earopa. ha detto che « si trat
ta, oggi, quando perdono si
gnificato i termini tradiziona
li di riferimento e avanzano 
forti esigenze di un modo 
nuovo di produrre, di pren
dere atto di una situazione 
non più tollerabile che deve 
condurre le organizzazioni sin 
dacali artigiane nel rispetto 
delle singole autonomie a pro
muovere un confronto e ad as 
sumere decisioni tali da per
mettere una soluzione unita
ria al problemi concreti più 
urgenti 

«La Confederazione generale 
— ha sottolineato Germozzi 
— esprime la sua più piena a-
deslone a questa politica uni
taria, ed è consapevole che. 
in questo ambito, il problema 
dell'associazionismo economi
co è una scelta obbligata, ri
tenendo che non \i sia più 
spazio di affermazione e svi 
luppo per 1 impreso che si 
chiude nel proprio individua
lismo » Queste dlchinrazioni 
sono state ompiamentp condì 
vise dal convegno (Zamboni 
nel suo intervento finale ha 
dimostrato a questo proposito 
quanto sono anacronistiche ta
lune posizioni settarie e politi
camente arretrate che vanno 

rapidamente superate) valu
tandole come appor'o alla 
creazione di un forte mo\i 
mento annerisi e di più lunga 
prospettiva 

Nel corso del dibat'ito è 
stato detto della riduzione del 
lavoro dei licenziamenti del 
pericolo mortale che gra\a 
sulle aziende frutto venefico 
della recessione ma ha mes
so in primo piano anche al
tri preoccupanti aspetti che 
vengono scoperti tra le pie
ghe della crisi, come 1 inter
vento di multinazionali (a co
minciare dalla « famosa » In
ternational Telephon and Te-
legraph) che stanno assorben
do in Italia le piccole impre
se produttrici di pezzi di ri
cambio e gli stessi canali del
la loro immissione sul mer
cato giungendo addirittura a 
condizionare — per quanto ri-
guai da la motoristica — le of
ficine di riparazione Lo stes
so si sta già notando (Tdeal-
standard) nel campo degli 
idro-sanitari Si delinee,, in
somma, un processo di aggre
gazione a livello monopolisti 
co e compreso nella sua reale 
essenza che può presentare, al-
1 uscita del cosiddetto tunnel, 
situazioni difficilmente recu
perabili 

Il problema va posto anche 
in termini di lotta Anche per 
questo perciò l'esigenza di 
rafforzare l'associazionismo 
della minore impresa e del
l'artigianato dotandolo dello 
indispensabile coordinamento 
nazionale la cui assenza de
termina oggi elementi di fram
mentarietà allo stesso inter
no delle categorie e dei me
stieri Intanto occorre dare 
una immediata risposta per 
quanto riguarda la crisi 

Zamboni ha indicato con 
precisione alcuni punti ri
lancio dell'edilizia economica 
e popolare, utilizzando i fon
di mal spesi e fornendo nuo
vi mezzi finanziari sfrondan
do le bardature parassitarie: 
dare al Paese le scuole e gli 
ospedali di cui ha acuto bi
sogno, avviare il piano di ri
forma del trasporti sia su ro
tala che negli agglomerati ur
bani (tema assente nel dibat
tito, ha rilevato criticamente 
il segretario della CNA) a-
pertura del credito seleziona
lo e alleggerimento della pres
sione fiscale Sono rivendica
zioni essenziali per consenti
re all'impresa artigiana di si-
vere e di dare il sjo contribu
to alla ripresa del Paese, di 
cui il governo deve tenere as
solutamente conto 

Il plano del ministro Visen
tin!, ha detto ancora Zambo
ni mentre accoglie in parte le 
giuste richieste dei sindacati 
dei lavoratori, non prevede al
cuna misura riguardante l'a
zienda artigiana E' una caren
za assai \istosn e grave che 
va colmata così come va mo
dificata la legge sull'IVA per 
la minore impresa pena al
l'inizio del prossimo anno di 
« una bastonatura mortale » 

Remigio Barbieri 
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